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•'"";..• I L ' P A . M ' E 
A Udine c08,tà Diario 
I che ,in tutto li Veneto 

M bollettino ufficiale dei ^tem del 
ipane réfcaiche duranto'il'rteSei di lu" 
glìo scorso f prezzo del pane d'ordi­
nario iConsu^io nel Veneto, yariA entro 
j seguenti limili ; 

d«,MH i/iasst«(0 di cent. 4'> a Pa­
dova ad un ìtitniMo ili cent. S8 a 
Vaine. \ 

Questa noti'zia non ila ijiaogno d! 
cominijiUi . , 

A QUANDO A UDINE? 
.V Torino dal li(05, per ragioni d'i-

gieiie, è vietato con apposita disposi-
zìono del KoKOlaniento d'igiene, il la­
voro nottui no dei panattierì dalla mej-
zanotte alle quattro. 

Osserviamo che in occasione di' 
«questo Regolamento ò .stata Cattai ,una 
indagine diligente stilla, possibilitit di 

•ridurre il lavoro' notturno. Vennero 
'raccolte indicazioni ed elementi dì giu­
dizio' i 'infili conporserfi nell'affermarè 
l»i,posBÌt|dità deilt^ riduzione. 

La dispop'wiqqe sollevò ini^ignazione, 
, grida,,unl^jl^ p r t e dèi pahroni, men-
' tre" gli operai applaudivano, e il pub­

blico approvava 

I padfoui panattierì tentarono la 
resistenza passiva e attiva, ridorrendo 
anche alle vis; giudiziarie, accusando 
il regolamento di >i violate un diritto 
naturalo, di assurgere * a dispi^sizioili 
o^l'ra-legali, e ,chi più ne ha più ne 
metta. • , 

li Pretore urbano ha dato ragione 
lWl*tgieft8 : e ha giudicaci) 4 proposito 
di una contravvenzione, che il regola­
mento è statutario, legale, ed ha la 

. 8U5l|,fagione d'essere, , ' . \ 
La.OassazIone ha conferioato il' de­

liberato, ritenendo i|lagalissim& la dì-
spùsìzidne adottata dui municipio, to­
rinese, dichiarando statutario il rogo-, 
laflî ento, che vietó il lavoro notturno 
dalle ?4 alle 4, e autorizzando il Cô  

I mune a stare in giudizio contro i vio­
latori del regolamento, 

A (̂ n'addo a Udine? 
, 1 , X 

Le economie dei pellegrini del lavoro 
• ' 'Dalla relazione sul "'Servizio delie 

Casso postali di''Rikpfirmici,''dèl direi-
tofe, |general,e cijimin .^firrpne, desu^ 
ffiiamo le- seguenti cifroisulfe 'opera-

'zioni'di'risparmio fatte dalle passe 
pei* conto dei nbiXti emigranti. 

I^sse diuiostr'aH<i'''ihÌ3,niJgli emigrantii 
, li .'pernierò, delibi ,fi|miglia ej l'amore 
.1 del' natio loco non si sp9ng9nf) per. la' 

'lontananza, ed efflcacemente sorretti 
'dalla sobrietà delle' abitudini i e - dalla 
'rnUtìvii l̂ àrgh'ezza dei gua,daghi è pos­
sibile aj.pìft fortunati tra 'qt^esti pel-
legumi del -lavoro di i raggj'anellare 

ideileiboanomie... . ; , 
"Bd'O'rii' eccd lo'Cifre molto signifl-

;, canii'-;^ , , ^ r, ,.,. 
]' J QÓpi'ia .Jpgge, del ' 1901 il ^ Governo 

' perautelare gli'interijsjl degli pmi-
." [̂raTiiji, autorizzò il banco di Napoli 
' ad asabnbere il serVìZio'dellajraocoIta, 

tutelai' impiego e trastìissiona in Italia 
dei risparmi degli emigranti. , 

jC'àerjizio del Banco cobinciò a 

,Mftntre,j.,(ipl 1991 je op,e,razioni di 
' depc9i(o(bV0l>o 10,074.per L. 0,831,904, 

nel 490S»raddoppiacanaj tanto le oper 
m 

lAPPBNDlOE DEL PA^SE 

razioni che il laro importo, ratgiun-
gendo il numero di 19,054 pai' ' lire 
13,290,3'i2. 

T rimborsi ascesero a L l,lDi,875 
jiari ad Un decimo circa'della ^omma 
depositata ed lu tale projtorzì^na si 
mantennero presso a poco neg)i anni' 
Buccesaivi. ' I ^ 1 
' Il credito dei depositanti da lire 
20,329,737, quanta' era alla flfia del 
1901, sali a 32,487,185 al 31 |dicem-
bra 1902, \ 

iDal 1890 a! 1904, in 14 ftn^i cioè, 
le Casse di riaparriiio postali riijevette-
ro in deposito dall'estero L. 83,;®1,304. 
(il cui rimborsarono L 6,dl7,57Ì!, com­
piendo complessivamente 99,3à5 opp-' 
razioni. i n 

Il credito dei depositanti alla flne 
del 1903 era di lire S5;40B,73Ì. 

I clienti delle' Casse postali' di ri­
sparmio risiedono jn massima parte 
nel territorio degli,Stati Uniti'd'Ame­
rica e il maggior ' numero proviene 
dUla Oalabtìa, Campania,'Sicilia, Mar­
che e Lazio. 

. 1 ^ wmni« inviai appartengono per 
cinque sesti a min^orii contadini, opa--
rai che eserciitano le professioni più 
amili. ' 
,' Poco e il denaro pervenuto dai na­
stri connazionali eh? portarono il loro 
braccio e la loro forza nel Brasile e 
nell'Argentina, pochissimo quello di 
coloro' ohe, usciti dalle frontière di 
terra, si repano negli Stati europei o 
sulle coste del Mediterraneo. 

X 

Il segreto del successo 
delle erganii^zazìonì 

> .., L'organizzazione,, scrive Filippo 
Turati, può essere una scatola vuota; 
una di quelle am^iolle d'i'elettuarii a 
nomi latini,,ohe .civettano ^agli scaf­
fali di.certa farmacie di campagna, 
ohe, se le' scoperohiate.iVi trovate qual­
che ragnatele. ' j 

Secondò hie, il Segreto del Successo' 
delle prganizz«?ioni —f,Qpi»;aie e d'ogni 
altro genere — .consiste nei sajiere far 
coincidere nella maggior misura pos­
sibile l'interèsse di.clasise coll'lnterease 
generale, 

Il movimento Qperaio è grandioso, 
anche se infantile,, anche se cade in 
errori che correggerà a poco) a poco, 
pei'chè tiittl sentiamo'che esso avvia 
a una grande soluzione sociale — ohe 
esso porta, nelle aysj.ijìspere una nuova 
civiltà.! . . , ' , 

lo ho sperimentato melila organiz­
zazioni del postali ttelègraftcl :' il , pub­
blico diventò 11 noàtr'ij tomi^ice ' mi­
gliore, quando rieac\mn)'o adi elevare 
le richieste e le aspirazioni [dei con­
sociati' oltre gli orizzonti! ristfetti de­
gli arganìci e delle questionpine re­
golamentari, assiiitìendo le difese'dei 
grandi linteressi pubblici che si connet­
tono alla industria nella ooraunica-
zioiii.. 

G I H O R I O 1. 

FIORITURA; BREVE 
1 giorni i che seguirono liirijno giorni 

d'incanto "Poveri Studi e povem lavori 
miei ' Ma come facevo a non prendermi 
un po' di> libertà e di r ipo^ nel bel 
maggio, dopoi un lungo inverno di at­
tività perseverante? 

Da quellaiisera trovai Miipi un po' 
cambiata verso di me. Mai pn cenno, 

'inai un'allusione alle mie parole d'a­
more Ma, negli sguardi, uUa curiosità 
lievemente enigmatica, e, cpsa stra­
nissima m lei un inuio ap^iena sen­
sibile di civetteria, nella cufa nuova 
di piacere, nei tratti d'una aonlldenza. 
più intima e insieme più riguardosa. 

L'. oltfaggìrad Ani!» Garibaldi 
Un pepalo ooinmenlo dell' <s Avanti I » 
Il generale Bava' Becc'aris ' si è (li-

"nlBSStì ciàl'domltatoper il mqnumenlo 
ad Anita Garibaldi. 

L'A«ttfl(i.'commentando il! ritiro di 
Bava Recarla, scrive; 

. « 11 tilcilatore di Milano si è dijnque 
'finalmente" Convinto elio noni bastano 
-croei,l«oaB»enda e plausi augusti per 
oanoellsvre la memoria dei delitti ener­
vai. La 'SUCi iijimisaioni sono un segm 
di ravvedimento La commedia di quel 
Comitfito d'onore sarà un po' meno 
grottesca, » 

.Vefli note, e notizie in terza pagina 

LE GRANDIOSE FESTE DI SAN PAOUNQ A GIVÌDAÌLE 
23 agosto. 

Anche oggi il tempo è splendido.'Ar-
rivano'capannelli di contadini con bimbi 
da cresima, itia lión è grande cosa 

In Seminario ed in Duomo si Itisa-
gnano le funzioni religiose. Allo l'i la 
Città ha l'aspstto-normslej'tneftti'euii 
po' di moviménto vi è nei pressi deb 
Seminario. 

Alla Gur,ia,4el Saminario aono stati 
introdotti óltro tre quintali dì sola 
carne di bue,sì dico che inseminarlo 
diano da mangiare a pagamento 

Questo però non abbiam potuto as-
aòdatei PetKSbbe, darsi che foiìsaiunai 
vooo messa in giro dagli asai'cénti, 
«he finora non-Si trovarono soddi9(alti. 

Sabato,e domenica però si è cèrti' 
dì un grande couoorao. 

Sabato vi sarà una lotteria dì be­
neficenza, ma il manifesto è tanto la­
conico dà oapirno ben poco, tranne 
ohe trattasi'di un bove e'ohe i numeri 
saran ppsti in vendita a L. 1. 

DoDÌenic^ avremo la tombola ia 
Piazza dèi ^uomo. , , , 

Le illuminazioni del sabato e della 
domenica, a ^iu^icare dai,preparativi, 
riusciranab ftintastiche. 

'' ' ' X > 1 
Parte del doni offerti al vescovo sono 

esposti, in salaj i ' i • 
, ' - . . . X 

Giungono da ogni parte preti. , 
X 

Ver?o tó, 13 nel cortile del Semina­
rio, sotto i raggi infocati del sole 
venne eseguito riftn« a Sj Paolinp, 
musicato'pef la circostanza dal mae­
stro sig. Tezà. Fra bandisti e' cantori 
saranno stati u^'ittantitia.', 'L'ìpno non 
spiacqiii^'é venne recWniàta ed otter 
nula la, ripetizione ' ^^ i . , | 

11 vescovo Zamburlini tenne breve, 
discorso. ' ' I 

Da un apposito palcd assistevano 1 
vescovi convenuti' e la (liuntai Munici­
pale ed'aHra''notabilità del partito lo-

w u i •,'i"r"T'!'. . I • ^ • ! 
in qualche reticeitza benevola ^ giu­
liva, dei suoi disp9rs». Io mi reqdevo, 
ben conto di questo cnutamento ,e ne 
godevo profondamente. Sapevo di quan­
to .facili trionfi atni (}i solito gloriarsi 
la vanitÈj virde m simili casi j e sa­
pevo anche maglio di quanta triste, 
volgarità,e spe^o di quanto egoispia 
quella vanità si alimenti. Però, dppo 
essermi rappresentato in mente le di­
versa ipoteai_pi;obabill suU'esser vero 
di quella ragazza ; dopo essermi detto 
con qualche pena ohe per pochi gierni 
soltanto avrei vissut^i nella sua atmo­
sfera, che quindi l'inifanto si sarebbe 
con lei dileguato; — tfi'ero prqposto, 
non di repriofera il sentimento dplaa 
e forte dal cuora, ma di tnterdirmi 
verso Mimi pgiii esigenza,., di frenare 
in me sul nascere ogni atto di con­
quista, proppnimento vano ^ privo 
di senso ( Tutta la vita dell» giovane 

tutta le vobi a darne' lo svolgimento ; 
gli altri strumenti partei armonizzano, 
parte si prestano a rinforzi del o«nto, 
Questo assume • un ritmo-' pìii largo, 
alle parole: ^/kDXffne ab iniqnitate 
mea * rtiodulàte all'unissono dai tenori 
e all'ottava dal basso ; lm>a ,me ao-
oompagiiate daniQ.'laggerisuimo movi­
mento di terzine di semieroma ar(l)|at0i 
ai primi violini ^ sostenuta dal oant(0. 
della viole, flnpbè alle parole;, QifOf, 
niam iniqitHatem' mea ritorna il di-, 
segno melodico dei violini, sopra un 
progressivo crescendo delle voci che 

idfi ultimo oadehzaai^ .lafgata'ente, al, 
'verso; * Centra me'm''mmper,!>, in, 
Mi fiaggiore, Segue. 1', Hfe»'" oanlor, 
biie, pura in 4/4, nella tonalità di Sol 
maggiore. Gli archi soli brevemente 
preludiano 

Il monumanto a S. Paolino' 
Il monumento che i cividalesi'ai'as-

sero a S. Paolino sorge nell'antpìo cor­
tile del Seminario. ' 

Il grande piedestallo costruito in 
piètra artìHoiaie è Una jiregevolisslma 
opera dalle.linee, aamplioi e clasaièhe, 

Su'uni>lato.,dBl piedestallo si, légge 
la seguente iscrizione: A-S , PàolmO-
MOMVI — 

' * 'più in alto sono seolpHi i seguenti 

X 
Qualche giornale ba lafoentato il 

non inlerv^to delle Autorità politi­
che R questp festa di caràttere.'..', am­
biguo' Ebbene, a noi, pon3(a. ohe la 
Autorità lucali sono state consigliate 
ad astenersi dal prendervi parte e 
dall'acoettare , inviti. Chi è addentro 
in questa cose trova giusta l'asten' 
sione per diverse ragioni non esclusa 
quella del placet... 

li'mEREaE„iii"Mi,;iiiiiiofediJ,Toiiiaiiini 
Di questo «Misererà» persona com­

petente si é pronunciata in forma en­
tusiasta 

Il Misererà il Ut minore fu scritto 
nel l è s i , due anni prima ohe il To-
uiadiai venisse a morte, e giace fra 
leiiaumarosiaaimai.opBra ..inedite d'el 
maestro. Fu eseguito poche volte e 
S(^m'{)re%'CiV'fdal'è'f1ftéll'anno stesso in 
QUI 111 pompesmo; noll'SS ai 21 di.feb-
brfiio, in occasione ^eltrigaaimo della 
m'prta dal Tom^dini, e Analmente nel-
l'85 e ' nell' 89, in solennità religione 

spetiab- ,i I ' ' 
Il l^yoro è composto per due tenori 

a basso, con aoconipagnam^nto di quin­
tetto d'arco, d'orgaqo e timpani. Que­
sto .(fompiesao. 4i |̂'rume)ulii, ,era predi-
iettó dal maestro Dal, « ^'Sarere » si 
tratta di verai' a, ipropria musica da 
Chiesa,, e tul,ti| sanpò che j ' h a artisti­
camente differenza di,caràttere fra un 
Oratorio f> 'un'^ìsai pce. uri,l,9. 

La compo^izipne , con^^a di^ dodici 
tempi Snoomiapia con,,un A^dagiù'm^ 
4i4; l'organo fa udire yn tema calmo 
e triste, che gli, arct)i, eutrafido 1' un 
dopo l'altro, cpnirappuntano j con una 
frase lamentevole e' singhio|zante ; e 
dopo poche battute d'introdliziona, il 
basso atbcca il motivo che nel suo 
spunto ricorda il toma lìtu,rgioo del, 
preludia della Risurrezione e i violini 
primi lo contrappuntano lùenlonando 
il disegno moloàico iniziale, -mentre a 
poco a poco entrano in isti(o fugato 

m'ora un miatqro. Io , non sjentivp il 
l)isogno di raffigurarmela com;e un'eroi­
na di virtù, in un ambiente anormale e 
farqce di miasmi «orruttan; e pur 
tuttavia nutrivo per lei un rispetto 
istindyo, sincero, qual nutresi per una 
nobflta che s( mtuiscp più che non si 
veda. Tal rispetto fu certamente un 
elemento non ultimo, per cui H inio 
sentimanta d'amore crebbe a si radico 
rapidamente ; e m'avvinse streltisairaa-
mente a lei, gentile e buona ; e mi 
diade gioie senza amarezze a senza 
rimpianti. 

Il ricordo dì Mimi in questo tempo, 
sì confonde per mo col ricordo vivis­
simo della splendida primavera carin-
ziflna, volgente all'estate. Fu questa 
conlusione di sensazioni che determinò 
li carattere particolare del nostro a-
mof-e. Non ci vedevamo che per fare 
dei lunglii giri negli amenissimi din-

0 IDX'Ansonjfts, pktriao tiscUB t)ialytt|a &uctor| 
luatUiao aillto,̂ i ^«orpe P'*ll̂ ,t!̂  amtitor., 

• Lo scuHorp Pacherò ,'j?lestino,'àOtbi?e 
del busto di Sua Eminenza' Lodi nallfi 
sala di ricevimento del Seminàlrio'di ' 
Udine, ha'tratto da un blocco di inarrao 
Carrara la statua di S Paolino. ',' 

Ed è ui? lavoro verawaate arjistico: 
la figura dal S^nto, nelle «mpie vesti 
pontificali, è squisitamente'impr'Otitlità' 
ad uii senso di 'dblèeiza '-^ e 'nfella 
stesso tempo —idi imponenza.tale ohe' 
ricorda all'animo tutta la suai riotità è ' 
la sua sapionzat, i , , , ' , , ' | 

Trayesìo^ ; ,, "' 
' Latiàra"'a|i«iia 

AlVni.^o sig. Préfeiio', alTón. Società 
pellagrotogiaa, 'al popolo di T,rfi-

• vesto. • , , I.. 1 , ,, 
ì Nello scorso febbraio si apriva a 

Travesto un forno rurale , A favorire 
la benefica istituzione concorsero w n 
L 1900 il Governo, ctì'A' 'L 100 la, 
Provinola, con L. 2500 il Comune. Dal 
canto loro gli abitanti si prestraronp 
graluitamet te nei • lavori d'impianto, 
il Comitato di amministrazione si com­
pose del Parroco, del Sindaco a di un 
membro nominato dal (Jonslglio Co­
munale ' 

I! Decreto Reale 23. marzo . 1384 
stabilisce che il Governo i può. dare 
sussidi anoh^ ,ai forni, .rurali, a con-
disione che il, pane aia di otóma. qiia,-
lltà, e aia venduto a •p'réizO di, costo, 
detratte le pure spese di rnatiOi d'Oi 
pera e ",di amministrazione, Questo 
Decreto esclude adunque ogni idea ,di 
lucro a proibisco chinramente ai Co­
mitati di esercitare un commercio. A 
"I^ravesio invece il Comitato' del forno, 
gareggiando', coll'industria privata, 
cominciò'subito a favorire,. aoWaggio 

\del 15 010, la borghesia, e i | rivendi­
tori d'ogni paese. In quésto modb,chi 
può spendere la Ifra ricava dal fdrno 
un v^antaggio considerevole, a chì,ndn 
pilo spendere che ia misera \palanO(i, 
no risente un danno.' Infattil su 100 
lira dì pane venduto airingro's30,',,'l,8! 
cedono iL ìlS.idiìjàggrol ft.qi^siS, ,ifor-_ 

i,ri§Bon4Pno,,aj fifi kg circa di ^^^^^i,' 
che si Ofivà di bocca nUa povera gente. 
C9sr<!ave li beneatanttS gì sbr i0 , còf(' 
sóli s'S' ceitesimi, il pellagroso finiate 
col 'pagare una lira. ' , . , i 

Per difendere i 'povert io mi cre­
detti in dovere e ' i n ditìtlo di,'acri-
vere alle .Vutorità Superiori, doman-' 
dando che si facesse lin'lnclnasta,, a 
constatati i fatti, ni rendesse. giu,sti?ia 
alla povera genite. ' Ma ecco' rias'ctsre 
in taluno pensieri di vendetta lionfro 
di me' e arrivarmi persiiio | all'orec­
chio minacce di rovine a d'incendi 
•••IMIIIMIIWIHMMÌlMliìlllUll llìlll III l lf lllim r 

" • « è l l i ' Ì t ó o l ! Ì | l £ della causa, 
n:ioSnott*rtiiliOBi!è!'cleluvlle ohe mi ca­

lunnia presso gl'ingenui, facendomi 
passare,per,nemico del fìjrnp rurale 

Il , paese non può. tardare ,a compren­
derà cha io, non faccio ,il4 guerra a I 
forno, ma ,voglio invece, <Ap esso ri-

.ppondsral suo vero scopo,.ahs è quelle 
I di favorire i poveri e, nesaup'altro. 
. iJl Comitato incominois diinque a n-
Ispettare il Decreto dal,Ro,,togliendo 
lil'-aggio regalato ai ricQt\ii,col sangue 
dei pellagrosi In questa mudo sol-

, tanto, sarà, assicurato,lìfvvvenira del 
'forno ) altrimenti,la sua esistenza po­

l t r a , pericolare. In quciijtpijpratico ter­
reno in sono sempre pronto a dìscu-

,tere con, chiunque, cosi a voce come 
per mezzo della stempRi 4*verto frat­
tanto ,cbe insieme a. queste lettera ho 
sped ita al Procuratore del Re di Por­
denone un'informazione isulle minacce 
ohe mi sono stata fatte, manifestando 
il nome di ohi apartamente o coper­
tamente se la lasciò, sfiiggire, affinchè 
la Giustizia intervenga;., ove seguisse 
anche il .mimmo affatto,, 

I I TruTotio li Si »go»lo WOB. 
I . ' . . • .,Ai Pagura. 

, La ,g^i>^' (l^l^'aAsiuenla Tosoni 
' ,Wviv4',',ll bònsorVló,'(lei,'l'avori, che 
in i^ta^,'dj(„a9oba{^ n0j\ risponda!... 

I Ecco il, g'rJM, ohe,c| sfugga dal petto 
al pensar? alla,gesta, cha inconsoia-
mente lo za!;,4'^lla Oa^nia sta.compiando, 
Sravo Tosoni !,' , , ] ,„' , 

Ed il, Oonsgrzio, |l'a^si^'tpnte del Go­
verno,,4 Sind£\9P,,,e lutì%|,,lsi Comune 
possono compi^cetsi|d,?t(YP^'*""operare. 
Purtroppo, come gli augpl|qUi, che dal 
nido inconsci nella rijle tesa si gettano, 
cosi vqi sènza l'appoggio e l'ordine 
dei priqcipfiU vostri iflvete, commesso 
una grande sciocchezza. Yi, ha preso 
la voglia, di combattere la^.jLega mu­
ratori, .ne^ |3,uoi affigliati e ,^enza pen­
sarci p,unt'p,', jivale scaccialo dal lavoro, 
,c,he' cos'vliena a^siateta, cinque operai. 
,,' Pe.rchè,?,perchè mĵ noa materiale, 
percliè l 'oa^ Wtno, 'f, lag* " acceca, 
.p'archè siete cijrtp 'dplKnppoggio auto-
, ritarw i^al l^en'noto, Ijon^orzio. Bravo 
Tq^'nì, m^ ditemi uq, po', perchè la-
yoro non c'^r'a par,,» cinque operai 
maatre'per'jrqslro, fratello, per altri 
incqpsciI che, QÌ,,,opmM'oUOi esiste? 
Perchè, ' magn'^pime, upmo, di tasca 
sbprsasta la^.m^rceue.agli, operai acac-
fliati senza 'stficcare , nessun mandato 
d^l tesoriere, perchè, vi .prende tanto 
desiderio di. far, scorgere, la vostra 
potenza a noi a^mn pprtalì ì Potete 
[immaginare qual imisara figura voi 
fata quando, CI, peraeguitate, ed a noi 
giunga il dispri^zzo vostro, a noi infe­
lici affigliati ^lla,',Lega,che alla scuola 
di crpmiraggiOinon apparteniamo 

Grazie' ijidunq"? ^! P""*. gratitudine 
eccovi un consiglio :' 

I Non fate sci,ooch'pzzo, 'npn imponete, 
,aspettate che il Cotisorzio si difenda, 
che la aqcu^, chq pesa'van^a sfatata 
e d'Pr» innanzi con voi, col Consorzio, 
con assistenti privali ,e governativi a-
dppreriamp quel m'ezzi ohe la fame ci 
detta. 

torni della città, prima ogni due giorhl,' 
poi, subito, ogni giorno Andavo a j^ran' 
derla a casa sua ed' uscivamo' con là 
zOppina. La serii, lasciandoci, '1 noWri 
occhi, Il nostro Spirito-erano ipregni di 
verde a d'azzurro, raggianti di una' 
letizia sarena e opmpleta |Avevamo' 
meravigliosa, costante, deUtro di noi, 
la sensazione dello 3volgei'Si,| dell' agi­
tarsi della possente vita naturale, sotto 
il gran sole di maggio. Riposavamo 
spesso, e stanchi nei boschi sudati 
Sulla costa ripida, coperta dallo'Strato 
soffice e scivolante dogli aghi ingial­
liti dello conifere, rotta da ricca spor­
genti e da grosse radici nodose, fra i 
tronchi dal larici, dagli abeti e dei 
pini, erotti come cPlonne elegnntiasime, 
— era una penombra solenne o leg­
giera como'di'tempio Mentre dall'alto, 
Ira il viluppo verde, finissimo, mobile 
dei rami, appai iva qualche brano di 

Pensate e meditato'!.. 
f f i l i '','• '^l'i'jT '5'* operai. 
; 1.1, t t , „L/J,nphlasta 
1 (Manlio) - r li .giorno 21 è giunto 
Kavv.iRlzzi segratarip ,dii-prelettura, 

mostro sostituto .-Oommisaario prece­
dente a questo, Si..,PWla ,9, si dice sia 
venuto .per l'inchiestàiiQpntro d Con­
sorzio, dei, lav,oxi,) inchiesta domandata 

(dalla .Lega Mur?,toni,Camici,ohe riposa 
da oltre un a^em nei g^nti Uffioi, Si 
dica che si vuol porre, m tacere la 
cosa e ,tant'altfe ato'iallè. i Non credo ; 
Sono 'troppo irritati, n nostfj, operai ed 
il governo ha troppa, ragio.ne di vedere 
comaIfurono' sperperati i, danari, 

iGl l ' opera l - r ip res i o M a v a r o 
'Mi' giunge notizia in quealo momento 

che gli operai licenziati inconsultamente 
dsllrassisfentei Tosoni furono ripresi e 
che lo stesso ha ricevuto una buona 
lavata di capo dall'autorità Consor­
ziala Ben data ad agli operai il con­
siglio di farsi pagare la.perdutagior-

cialo' turchino, lontaiusèimo, e qua e 
dà un raggio furtivo suscitava i colori 
più vividi e 1 più armoniosi sui tronchi, 
SUI muschi," sulle fbgjie morte, — noi, 
'distesi e silenziosi, stavamo osservando 
qualche piccolo tratto dell' umida su­
perficie vegetale, un sasso, una vecchia 
radice marcita, e nouvamo il fremita 
dei fili e dei.'cmffl verdi crescenti, il 
formicelio minutisaimo di lutto un 
mondo brillanta di esseri quasi invisi­
bili, lavoranti instancabUmenta, contì-
nuamenta ad uno scopo incomprensi­
bile Oppure, sull'orlo d! uno stagno 
sagrato o solitario, dall'acqua verde e 
trasparente i irradiata da sprazzi dì 
luce, seguivamo il passaggio dei pic­
coli pesci dalle..mOBSi' improvvise e lo 
scintillio vel-iU) dello loro squamette 
al sole ; mentre alla superfìcie, sopra 
l'onda quieta appenaiincrespata, un'al­
tra vita 31 complicava, d'insetti minu-
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nat« dall'assistente che <U ai bravo a 
licenziarli. 

Questa è una lezione. Ne attenda 
dello altre piii solenni questo piocolo 
iM ohe coi suol ukasi crede intimo-
rlrd. 

Latisana 
Óonsigiio (fomunale 
Ls solila d«l Sindaco; 

23. (U. D.) ~ Oggi radunò àile ore" 
17 il Oohsiglio comunale. ! i j .H ; 

Siil I. oggetto." ConU Ospedale 1904' 
e 1005, l'assessore Durigato leise una-
breve ma chiara relazione', facendo ri­
levare come l'attualo Ospedale'sia in-
suMcìente ai bisogni e come Sìa,d'uopo 
innalzare un più ampio ediflcip, cosa 
che non si pctrk ottenere quando il 
Comune non stanzi un fondo' a tale 
scopo. ' , ' 

Oi consta che il Direttore dall'Ospe­
dale, Big. Antonio Stroili, abbia preso 
l'iniziativa della costruzione di uh nuovo 
Ospedale e che si adoperi assidua­
mente a questo scopo, e sopràtulto a 
cercare l'area necessaria. 

La lodevole iniziativa non pUó inte­
ressare lit nostra cittadinanza, la quale 
si augura che l'idea si realizzi e presto. 

Furono .jpprovati senza discussione 
gli oggetti 8, 3, 4 e 5 di minore im­
portanza 

All'oggetto ft il Consiglio , nominò; 
membro della Congregazione di Carità 
il sig. Angelo Luigi Cicutin di Latisa-
notta, in luogo del rinunciante signor 
Elitore^Martim.,,- i , ,. : 

'L'ORMÒ ̂ Jpteè passò senz^ îsijus-
. sione. J],Segretario,,Jes?a,il Cspl̂ òlato, 

presentato" dalli Qi'ùMlà 'per ! ràfllttó 
delle acque pescàhiU del Cotaùne di 

'\ Latisana, è il ObnBiglitì l'approvò. 
In seduta privata si deliberi di con­

tinuare a passiire un sussidio allo stu­
dente 'Pei-osà, che si'è seSppre, fatto 
onore agli esami; ' ' • ' 

Prima che la sediita fosse scioltali 
com. Baaparàì raccomandò ai •Siààieà, 
là mahutenziohe dei iiiaroiapiedij è,il' 
Sindaiiò prese atto. ! ,,, , 

A proposito delle acqua ̂  pesoabili, 
che il- Consigliò̂  comunale ili seduta 
lO.Iuglió deliberò còri 15 voti su 18 
presenti (èssendosi il Sindaco asténiifo), 
t'ossero date in affitto' per* astaVpulA 
blica', 'e! consta 'che il Sindacò, ' rite-
nendasi',daaneggiatd ila qael iroto[.néi 
suoi interessi (giacché ognuno sa che 
l'a'fflttuariò' in spstaniia. è lui) ordinò 
ai sudi' dipeildenfi 'di non spendere più 
un stjldo' negli esercizi dèi' cònsigUeri 
Domenico Moro e Giuseppe, .flaspardi, 
che votarono per l'asta pubblica, .: 

11 fatto è di una gravità'éoteziOnalé 
e noi lo lasciamo giudicare alla pub­
blica Opinione, B issi tèmpo ' stesso in­
formiamo l'autorità superiorei " ' 

U cav. Marin si è voluto ! ispirare 
alla scuola deasàrtìaha. Egli non con­
cepisce ancora che ogni consigliere ha 
il dovere' di badare solo agli'interesai 
del paese, non a quelli diTizjo o Sem­
pronio. Egli non sa che certi sistemi 
hanno fattoli loro tempo e che 'è som­
mamente ridicolo il farli rivivere, •' 

Tutto adunque dimostra che la prima 
cura del Sindaco' di ' Latisana sono i 
suoi affari personali:'E guai a^chi 
glieli tocca! j 

La sua coiidotta- recente :ha fatto-
pessima impresaioiie, ma. an(iora ; egli 
non ha sentito'il dovere di iriiirarsi; 

Ma veri:annò le elezioni ! j '; ' 
, I consiglièi-i presenti alla seduta; di 
oggi erano 16: Assenti: ;!iÌoiio38Ì, Pi-
cotti, Donali e Martin. ,;•' ; • 

f riceslmo ! r " ; 
»''<'-'''<'8,'a'̂ 'r'a a nn ualiB'",''' 
23—i Domenica 26 cOf r. rijcoi-ré qui 

l'annuale sagra di S. Eilomeiia, sagra; 
che ijuest' anno • promette' i|n' ottima 
riusoits Jer la presenzaidi fauHierosi 
e géntiU villeggialnti. >' l ;,,,i' '; 

11 programma comprende .concerto 
della banda, fuochi,-artificiali, illumi­
nazione delle piazze con fari; elettrici, 
e nel cortile dell'àlbbrgo « Stella'd'Qrp » ' 
su elegante piattaforma grande''ISsta 

: da ballo; con orchestra direfia dal 
' Maèstro'Pignoni. ; ; 

Inutile dire che gli alberghi, le, trat­
torie^: eocii saranno. ,fornite di tiitto il 
comfort neccsBario in modo da accon­
tentare anche i più esigenti. ! . ' 

Chi vorrà passare , qualche ora al-
i legramente nel pomeriggio 'di 'dome­

nica, non manchi di fare una scappata 
aTricesjmo e l'assicuro che non, avrà 
a, pentirsene, 

saoXi- nuotanti,; scorrenti,, .vplanti,: E 
sempre intorno.a noi un .silènzio mi-. 

' sterioso fatto ,da innumerevoli rjonziie. 
, frusoii, da mormorii. tenui di sprgenti 
nascoste, e lOrae dal crepitar, dei .trpn-, 
chi che s'allargavano,: dall'i erba che ; 
cresceva, dalle sementi che si aprivano., 
Un' infinità incalcolabile di vite, in una, 
vita unica complessa, immensa, a cui 

1 ci abbandonavamo senza cure, in una 
quiete deliziosa di spirito, stesi supini 
sulla terra cogli occhi in alto, attenti 
alla vicenda delicata ed etorna: dei, 
rami delle ;conii'ere mossi dal. vento,, 
che facevano come una nebbia verde 

' tenerissima sopra le nostre teste.. Idi-
scorsi,'ohe non eran molti,; non tur­
ba van mai quelia calma incombente. 

Una mattina ero andato a prenderla 
alla sala di musica, dopo certe prove, 

• ,e ci eravapo dilungati, verso i mouil, 
seiizu la zoppili», che l'orse s'apnoiava 
nelle nostre giiu. Mimi aveva recato 

RRortegllàiio 
Il tentalo aulcldio 

del maaao saattoriala 
24 — Ieri mattina -ferso .Je 6,80 

dalla stanifa da letto de! giora'ne éMO 
dell'esattoria, Giacomo Pugnotti di Già' 
corno, nativo di Moggio (borgata di 
Oài'«lil6!o)-m 'lidlts -partire un colpo 
d'arma d|a. fuoco. , , . , 

Spaventata,'(a signora Lucia,'' mo­
glie àel n^oziantg Giovanni Pagura, 
Borolla .^ehiglovanotto, Panetti • ohe 
•atilkVa'ìn Ito famiglia, 'sr'preclpitò 
nella stanza, ma subito dopo < ne usci 
spaventata e piangente chiamando 
aiuto, 

• Accorsi il di lei marito ed altri vi­
cini il Giacomo giaceva sul letto in un 
lago di sangue ed emetteva dei gemiti: 
s'era sparato un colpo ('n rivoltella in 
direzione del cuore e dalla ferita usciva 

a Botti il sangtia. 
Chiamatoil medica questi pyastò al 

ferito le-oure ui^enit otó.ll'oastf chie­
deva, ma «i rise.rvò ogni giudeo es­
sendo il-suo Stato'JravissimO. vi 

Pos«»'«|giungè>f'che passòuria notti, mWt'^^^Sie?' 
pessimK.e che solo .verso l'alba distai 
mane parve un po' più tranquillo. 
• Si-credè'tihè il p'OtrsfaOMo'-aifnctK-
pente sopravvivrii, 
'' In quanto' alle ca'u'so del triste passo 
varie sono le vOei elio corrono in paese ; 
v'ò chi di(;e;chg;il Pugnetti sia stato 
licenziato- dall'Esattoria 'o v'è chi dice 

contrastata passione trattarsi di una 
amorosa. 

Infatti il giovane era innamorato 
della signorina Margherita, figlia del 
farmacista Meneghini. Sul .favolo da 
notte fn trovata uua lettera diretta 
alla Meneghini ed altra al signor Ca­
millo Magni collettore dell'Esattoria. 

(11 telefono ilei PAESE porta il N. 2-11) 

Dea l e t e dell'ofl.Rii!carèLflzzattfi 
INTORNO AL PONTE DI PINZANO 

- Egregio Sig. Direttore, 
Non ch'io senta il bisogno di scagio-

'•'hare da 'censure'i'-0Ove?hanti.d'Italia 
Che tattte e gravi ne meritano, ma 
per amore di vètità débbO dirle che 
la. oasorvazióne cónleniifa nel ' N. 1B6 
del 4i lei giorriale, «avpyi,il Governo 
meschinamente. sussidiata-. la costru­
zione dèi Pónte sul''Tagliamento a 
Pinzano», non è giusta,,; , = ; 

La strada, ohe da Saii. Daniele con­
duce al Tagliamento, pérnon so quale 
bizzaria dei. nostri padri coscritti dì 
un tempo, afezichè Provinciale, coma 
avrebbe dovuto essère, è Comunale, e 
quando l'idea di,costruire; quel Ponte 

; prese-come suol dirai-corpo, nessuna 
legge ara in; vigore ohe desse diritto 
ai' Comuni di ottenere concorso pecu­
niario dal Governo per tale opera. Si 
poteva pttenére solo, un sussidio su 
fondoi.speoiale a, disposizione del Mi­
nistero, ma quel fondo è 'dì , L. 200 
mila per 1800 Comuni, laonde fatte le 
dfi|if̂  ...prp.ppr̂ ipni pel Ponte sul Ta­
gliamento ,i|?.ui sì sarebbero toccate 200 
hreròitonni invece mercè l'intervento 
di .Zanardellì,,(allora Presidente del 
Consiglio) presso il Ministro .dèi La­
vori-Pubblici un siissidiodi Uf, (iMOO 
ed uh aèóondo di L; 15.000 da Balen-
zane' ; 

A prescindere ohe è mia convin­
zione che si: otterrà un terzo sussidio, 
non si può adunque dire ohe il con­
corso dèi Governo sia, stato meschino. 
'Certo ben altro si dovette prendere 
e di energie e di denaro p.er condurre 
.ìnporto l'impresa, e'Sarà giusto il 
dire che la meta si raggiunse soltanto 
perchè Oosi vollero'! più illuminati cit­
tadini di San^Daniète, i (jedolini, i Go-

, nano, i .GentiUi, i Sosterò, ì Corradinì 
i Biasutti, gli Angeli.e tanti altri che 
debbo ' astenermi dal nominare, per 
non rubarle troppo spazio; i, quali o-
pèî .a,v̂ no in modo per cui la causa 
del Ponte fu,aposata da',ógni ordine 
di cittadini deU!Alto Friuli, e dalle 
rappresentanze-di Udine e della Pro­
vincia: ••' '" • 

IWi .creda , ; 
dev. Riccarda Luzsaito. 

I ! 1' 22 agosto 1906. ,, . 

Sciìliia é l l a GOMIIIÌSSÌOM pellagrologioa prav. 
Sabato 1» corrente, .presieduta dal-

Vavìi: U PerlsuUi,sBÌ .riìiiìi pronao, la 
'ovinciale la Conwnissionfl 

_V- il Presidente ricordando la ' 31* 
sòussione avvenuta nel Consiglio Pro-

linciale intorno-aU'aliHtentittsiàaaxHiiwi-»- «.«OggoitaeUAtMmaitdì ootevols impor-

Per la gita degli operai 
all'Esposizione di Milano 

: lì Presidente e la,;dir6zione della 
Società operaia, uniiattiente ' ai consi­
glièri Calligaris, Florit; e' 'Tonini ten­
nero ieri sera seduta ed esaminarono 
ima lisla di homi di; operai che aspi­
rano, a prender partealla gita d'Istru­
zione a Milano" per visitare l'Esposi­
zione. . 

La Commissione però non prese al­
cuna definitiva conclusiorie perchè sì 
riunirà nuovamente quésta' sera per il 
medesimo, oggetto. 

seco il violino ; e, seduti accanto 1' qn 
dell'altra, in un recesso solingo che ci 
gra familiare, aveva suonalo con 11-
iiezza e con sentimento; una mùsica 
.varia,, a,d ora ad ora viVaCe, e triste, 
in cui mi pareva di udire un gorgheg­
giar d'uccelli,. uno. stormir di fronde, 
uno stillar, sonoro ,d'acqu^ ; poi 1' ap­
pressarsi fosco è violento della lem-
pesta e gliachianti e i sibili del vento; 
e quindi, gradatamente, la. quiete più 
lieta, più fresca di prima. Senza vo-

'lerlo, ero commosso di trovarmi solo 
con Mimi, assolutamente solo, nella 
pace meridiana del bosco. Mentre la 
.voce tenera dell' agile alrume'nto si 
. spandeva ney aria,, la, seduzione più 
acuta, più ardente che avessi mai pro-

. vato spirava dalla persona vezzosa, 
dagli oo(;hi grandi e celesti della suo-
nstrice ; sentii il mio cuore balzar vio­
lentemente in un ilesiderio atj-oce di 
striugore còmro il mio petto qut:! gio-

Le manovre in Friufi 
Slornata di riposo 

Oggi ie truppe hanno riposo per 
l'intera giornata. , 

Le esercitazioni d'ieri seguirono un 
po' lontane dalla città e mentre nelle 
prime ore del mattino le truppe si 
trovavano, nei pressi di Remanzaoco o 
di Beiyars nonché (11 partito difensore), 
sulla linea di Pagnacoo, al termine 
delle manovre erano arrivate noi pressi 
di Campoformldo. 

Una disgrazia avvenne' a Pasian di 
Prato (vedi'più sotto) e un soldato di 
cavalleria cadde riportando dolle con­
tusioni alla schiena «osi da dover ea-
aere trasportato all'OspiUile Militare, 

Come sempre accada, al primo mo­
mento lo ai dipingeva come morto, ma 
da nostre informazioni risulta che non 
si tratta di cose gravi e che il soldato 
guarirà in brevi giorni. 

Un bersagliere ciclista cadde fuori 
Porta Anton Lazzaro Moro senza farsi 
aloii,!̂  male Prontamente rimontò in 
sella è parti a gran velocità, 
', U tèma d'ieri ora questo ; il partito 
rosso doveva discendere da Cividàlèè' 
marciare verso il Ponte dèlia Delizia-
"per difenderlo dagli attacchi del. par­
tito avversario. 

Como è detto più sopra rincontro 
delle forze combattenti ebbe luogo nei 
pressi dì'Campoformido. ' • 

Sulla Piazza del paese il maggior 
generale comm. Alvisi che da quel 
punto aveva seguite le fasi delle tat­
tiche, fece suonare l'.idmiatà, verso lo 
10.30, e raccolse-, intorno a sé tutti gli 
uffloiali. 

Elogiò la disciplina e il <;o«tegno 
dei soldati e riconobbe che ancìie i 
bravi bersaglieri ciclisti fhnno un ot­
ti m'o servizio. 

Alla spioi-.iolata lo truppe tornarono 
in città e giunsero a ore diverse, dat.i 

'la distanza. A mezzogiorno'non tutti 
avevano raggiunti i loro quartieri, 
qualche soldato v.édemmo far. ritorno 
vèrso ie ore 13. ', 

Data la giornata e le strade ì sol­
dati di Cavalleria erano tutti impol­
verati, ' , I 

Una disgrazia a Pasian di Prato 
Soldato d'artigliarla ferito 

Verso le 10.15 d'ieri, pocp prima' 
della fine delle esercitazioni, due pezzi • 
di 'artiglieria erano'fermi ih mez-zo 
alla piazzetta del Municipio di Pasian 
di Prato coir intendimento di respin­
gere un reparto di cavalleria, nemica 
che si avanzava. , -' -

Proprio neir istante in cui un tenente 
ordinava il fUooo, il soldato, Pompeo 
Marinaoci, artigliere a cavallo,' passava, 
tanto vicino, davanti alla' bocca del 
cannone, da rimanere investito per' 
tutto il lato destro del corpo dalla pol­
vere della carica a salve. 

11 disgraziato soldato riportò ustioni 
e ferite lacere abbastanza gravi alla 
gamba, al petto al braccio ed alla fac­
cia; anche l'occhio destro rimase of­
feso dalla polvere. 

Subilo due ufficiali medici 'curarono 
il soldato Marinacci e gli fasciarono' 
bene le numerose ferite quiildi col 
mezzo di una vettura venne accompa­
gnato all'Ospitale Militare. -

11 suo stato non è proprio disperato 
ma i medici si riservarono la prognosi, 

vane corpo feiiimìiiile, che intuivopal-
pìtante e caldo, cosi prossimo a me, 
dì afferrare (Quella testina bionda, e 
di baciare quegli occhi, quelle labbra 
lungamente, con tutta l'effusione del 
mio amore represso. E, strano, men­
tre immobile udivo nettamente le ul­
time note, sentivo che il desiderio sa­
liva irresistibdmente e mi trascinava,' 
tiuando ebbe terminato, le pràA tre­
mando le mani, l'attirai e ia baciai 
sul viso e sulla bocca. Ella -pure- tre­
mava; si ritrasse e si alzi, ma senaa 
ostilità. 

— Perchè( perchè? 
Quando le chiesi perdono, smarrito, 

mi guardò con un'espressione strana, 
che non era di sdegno, con gli occhi 
socchiusi, come soleva, lucenti' fra le 
ciglia lunghe 

— Ma perchè ha ' l'atto cosi ? 
Non disse di perdonarmi ; ma sulla 

via del ritorno, ella s'appoggiò al mio 

^ o c l e t à oparala genorala. 
U Commissione p«r la rllorma 

dello Statuto Sociale 
Tutti i membri della Commissione 

incaricata degli studi per la rifórma 
dello Statuto intervennero alla seduta 
d'ieri sera. 

tiva dai pellagrosi, nella quale ; inter­
loquirono i coUeghl l'Vv. CSéaSola e 
dott. Calotti dimostrandone la legalità 
ed efficacia, e rilovamlo l'attactjOgdi 
cui fu l'atta segno la OommiS3Ìon|''jft'' 
un incompetente cosidatto »)̂ rfiC» W 
campagna^m dì un giornale cittadino, 
propose uri voto ' di plauso é di rin­
graziamento al collega prof. Antonini 
per la lucida od esauriente cpnfuta-, 
ziono di quello scritto fatta iii 'tallo 
stesso perioijicp nel IO corrente-

La Commissione unanime accolse la 
proposta del Presidente ' • 

— 'Venne votato un ringraziamento 
al R. Prefetto per le sue ultime oll--
oolarì, colle quali inculcava ai .-janitari 
comunali di attenersi alle prescrizióni 
della legge s del regolamento pella-
grologico nel compiere i sequestri del 
mais gkaslo, onde evitare taluni in­
convenienti verificatisi in passato nella 
regolare constatazione delle contrav­
venzioni; e raccomandava del pari l'at­
tuazione dei provvedi monti agrari pro­
filattici deliberati dalla Comniissiohe. 

— Vennero prese inoltre le seguenti 
deliberazioni: - Ì 

1. D'intervenire la Commissione al 
complqfq, al terzo, Congresso pèllagro-
logic'o Italiano, che si terrà in'Milano 
nei giorni 2 i, 25,' 28 settembre p v. 

S. Di'far visitare dai niembri me­
dici della Commissione prof. Antonini, 
prof. -Berghinz, dott. Celotti, prof. Fra­
tini, alla riapertura autunnale delle 
Locande sanitarie, tutti i pellagrosi 
ammessi, .allo scopo di constatare'se 
gli accolti rispondono alle'prescrizioni 
é alle esigenze - della legge pellagre-
logica. 

3. Dì i'ijir pratiche e di sostenere nel 
prossimo Congresso il concetto che il 
sale venga amministrato gratuita­
mente atte famiglie di tutti i pella­
grosi, anche se appartenenti a oo-
muni.non.^0iokiaraU,^'H?jr legge pelldt 
groàeni. " ' ' • ' ' , 
•' (Nel p'às&o esercizio in Sficomuriì 
pellagrc^ani della- provincia veB'naro 
somministrati complessivamente kllog. 
3?,I82 di salo a 7461 Individui). 

4. Di s;issidiare con lire" 100 , per, 
ciascuno gli istituendi Porni rurali 
di Oaiar.<« e Travesto. ' . 

5. Di-accordare un sussidio di lire 
100 al Comune di Papiano ,di Porde-
pone per rimpianto,di un essiccatoio 
di granoturco'. ' ' ' ,, -i 

6. Di concorrere pecuniariamente 
negli esperimenti ohe sta effettuando 
il dott.- Pullio di S Vito, assistente 
nel laboratorio fisiologico,delll'Unìver-
aita di Bologna, sul bilancio alimen­
tare del contadino friulana, confron­
tando l'alimentazione esclusiva di esso 
con farina irMidioa e con esclusiva 
farina di frumento , 

7. Di acquistare 100 quadri in cro­
molitografia del I pittore prof Romolo 
TessarT, con due gi'andi figuro |!i^Df ; 
franto do! contadino sano e robusto 'e 
dell'infelice affetto da pellagra','- pub­
blicati a cura della Commissione pél-. 
lagrogica, prov. di Venezia,, aljo -scopo 
di inioridere anche tra i noatri. viìlici, 
col fatto e ooìi'Ia'rapp'resentàzione gra­
fica fé disastrose conseguenze dell'ali­
mentazione a base di maia guasto, e 
quelle -benefiche che apporta un cibo 
apprestato ^n. granoturco perfetta­
mente ^ "0 è l'alimentazione con, pane 
di'fl'umento. ' ' • 

' 8. Di incaricare i' membri ing. Canta-
taru'tti, dott Celotti, prof. Eratini, -sig. 
Morelli de liossi delle verifiche rela-i 
tiye ai 28 concnrrenti ai premi in­
ditti'dalla,- Oommlision^^ pel niiglio-
rarticnto delle case coloniclie. 
'Per un IsiHiitii ' '' ' 

, di collocamento, operàio 
Come Ieri abbiamo annunciato, per 

questa sera,il Sindacoha.conyocatò iii 
Municipio i membri dèlia Commissione 
nominata per lo, studio sopra un Isti­
tuto di collocamento operajo. 

Contro la faate di S. Paolino 
è uscito ieri nel pomeriggio un sup­
plemento al Nnm; 91 del Lavoratore 
Friulano. • • 

Il giornale andò a ruba, il- solo stril­
lone Fior ne vendette 300 copie'in 
mene di un'pra_. ,^ ^ ,̂  '' -

bi-acoio, come ai' soli'tóre'hel sJÓ'SIen-' 
zio indoviiiavo uua'sospensiona d'animo 
che non era dolorosa; forae, anzi,-un'e­
mozione gradevole; ch'ella non voleva 
ch'io travedessi.L'aocompagnai sin nella 
sua stanza, ch'ella divideva con Stefl, n^* 
povera stanza m afdtto; dai tappeti'An-' 
aunti, dallo specchio macchiato] dal tavo-
volino pieno di ninnoli spaiati La zop-
pina sedeva vioiho alla' flHesira, e non 
so qual urgente -lavoro donnesco, — 
povera e buona figliola, dotata della' 
facoltà rara de! mcrìUcio modesto e al­
legro. Quando entrammo si rizzò sul bu­
sto, ed isuoi occhi azzurri ci si rivolsero 
con una meraviglia' -benevola.- Colle 
mani arrestate sull'opera incOminoiata, 
ci domandò notizie delle prove cui 
non aveva assistito, e della gita. 
Noi oravtimo accaldati; ci sedemmo vi 
i-ino a lei, seguendo il sottil lavoro 
dall'ago, disaori endo leatameata 'di 
-varie cose estranee; ed il nostro din 

tanza, della discussione, ^ quello'del-
risorizìona diJuMdsaai 4.ólla Società 
alla Oasatt Nazltmais- 4i ftevidenza 

Il socio C'ossi'o dimostra alravidenza 
*t.baBofli».ebi6|ne««leri7Brebbero, primo 
fi%-»t&ÉiWoèiftr*d<*^a8sffi urare agli ope­
rai una forma migliore di assicurazione. 
ZV>fi(>i§k/ì$n èjì^quel parere odi-

mostra gpiopònvedlenfi di. Una assicu­
razione ih Èia.9sa.*' 

Vli'ole anche sì pensi agl'iscritti dopo' 
il 1902 che collo Statuto attuale s'in-
tendono .rinunciatari. al sussidio conti­
nuo. 
.Inehe Caltlgarts si preoccupa del forte 

eSboWo di capitali che dovrebbe easer 
fatto por l'iscrizione alla Oa".s.% Nazio­
nale di Previdenza, e Tonini aggìun-
gie ohe mantenendosi le condizioni at­
tuali (L. 6 di tassa annua) in breve 
si verrebbe alla liquidazione dei capi­
tali. 

Montanini 6 favorevole all' iscrizione 
uii,blocc9 e'Per.cbè ogni cosa riesca 
regolare basterà stabilire delle norme 
lmpègn.-itivè verso la Società che do­
vrà aiUtìcipare gli importi' arretrati 
aliai Cassa Naa.-cii Previdenza. 
, Dott. Ronmto. E' pur lui favore­
vole all' inscrizione generale. Col ca­
pitale di 3i0;000 lire destinato ai sus­
sidi'continui;'la società può garantire 
il limite attuale delle pensioni. 

Infiae la discussione si fa animatìa-
aìma e tutti vi prendono parte. In 
miissima si conviene uell' idea della 
inscrizione in blocco alla Cassa Nazio­
nale ma pi-ima della definitiva deli-
beraiiione avranno luogo nuove sedute. 
Per chi tiene libri 

delta Blblioteda Comunale 
La Civica Biblioteca ci prega di av­

vertire tulli coloro ohe tengono libri 
a domicilio di volerli restituire con 
tutta sollecitudine per la-ragione che 
si deve procedere alla solita revisione 
annuale di conformità all'articolo 20 
(lei,Regolamento interno., 

I frequentatori sono' inóltre avvertiti 
che durante il meae di settembre, la 
Biblioteca resterà chiusa. 

Norme utili-per gli aèniobilisti 
A norma degli automobilisti, il Tau-

ring' Club' Ciclistico Italiano pubblica 
che è stata i-ecentemehtè' approvala 
lii • nuova-'legge che ha unificato la 
varie, disposizioni riguardanti la cir­
colazione e le tasse relative nell'impero 
germapico. 

Purtroppo la legge — come se ab­
bastanza noiose non fossero le pratiche 
che si devono fare per ottenere i per­
messi dì circolazione è gravosa, eia 
nei rispetti delle ilìsposizionì per la-
circolazione, sia in quelli dei diritti 
fiscali. 

Per gli automobilisti che si recano 
'in 'Germania,':si)'accordano i permessi 
di circolazione, i quali però importano 
ung spesa che varia dai 15 inarchi ai 
'4(j_fliarchi, secondo'si tratti Ili un sog-

''gl'ò'rno di'5 0 di 30 giorni. 
' ' Disposizioni restrittive sono lidie 

circa-l'Orario .per gli. ufiloi di dogana 
e la possibilità di effettuare le opera­
zioni di rientrata. , 

II Touring, Club Itdliaho, colla re-
cìprocan'za 'del trittico italiano, può 
provvedere agli ' automobilisti propri 
soci il -« passierschein » documento a-
nalogOial trittico, por il quale si ha 
la possibilità di entrata,ia franchigia 
nell'Impero germànico. 

Il trittico viene rilasciato alla sede 
del T.-C.<1. alle stessa condizioni- alla 
quali sono rilasciati trittici per la Fran­
cia, la Svizzera e il Pelg^o. 

Anche l'Olanda ha adottato il regime 
flscale ,por le automobili di qualunque 
naziohalità'che entrano in quello Stato; 
i soci del T-'O. I. potranno invece ef­
fettuare l'entrata in franchigia, riti­
rando, alla sede del ,T. C I. il trittico, 
o]^n4ese, di cui il Touring è divenuto 
concesaionario,. 

r t r o n A ! C | OPERAI pratici per |g 
U [ . n u n « 7 l lavorazleno del legno 
per sega a naatro e luti). 

Rivolgersi In Via' Superiore, N. 20. 

's&rsò-'yolifbitó e calmo-Borviva adla-
' simulare la lieve e dolce tensione che 
ancora perdurava nei nostri spiriti, 
Qusìì&i ets.tii& volgare era illuminata 
dalla presenza familiare delle due 
'Anciulla.'Jke .vesti sp'jeĝ ite sulle sedie, 
•i'ld'tti-naé(^'tiSdietro'una t( " tenda a fio­
rami vivaci, semichiusa, il disordine 
del tavolo, pieno di fogli, di speeoliìetti', 
di spazzole, — tutti, i particolari in­
timi della loro vita, mi apparivano 
allora,nuovi e più, cari. Mimi mi (sem­
brava preoccupata, Qumdo m'alzai, 
mi disse guardandomi Uso : 
i — Domani non' venga, aignor En­
rico, perchè abbiamo ,tante coso da 
tara. Ritorni sabato,, chansarà anche ' 
l'ultimo giorno.... poiché,.» ricorderà 
che sabato partiremo tutti- " ' 

' , ' " ' • (ConHnua) 



IL PAKSK 

La Polemica del "Crociato,, 
11 Crociato nel suo numero di ieri 

afferma olio noi siamo mistificatori, 
mescMnelii, ci accusa'di avere l'atto 
degli aagèèuàmenii Incompleti èpa/'-
ai^li, di avere ammanito ai lettori 
stiepidii pomatUre, di «sseroi rési a 
discredane ai soolalistì eco. eco. K 
tutto questo pef un serano commealo 
alle feste di Cividale e per ìmn^ nota 
"àpjjosta ad una «rrispondanza da 
Beflills, 

Potremmo 'tintaì&fo*tutl« ' tó i«»à-» 
Jenise abe ii Orac(ain- «i 4ti<iirìf,F.a, aia 
non lo ftcoiamo nBrohò,v,non; ne vaio 
proprio ìà peto. Sìaftp tftpfó àbitu'^ti 
ai sistemi polemici In•uW'^pMasi'i 
preti ÌA Croaiafo per, guastarci. :;il 
sangue per ùèrt 'pttco. ' '" ' '"" '•" ' 
• Potremmo,anche dipaM^rpi.re. la,fal­

sità, delle aijcuse ctié ói'muove. Per 
esempio quando scrive ohe il « Paese 
dice che ha pubblicato tutte la corri­
spondenze sotto i r titolo pubblichiamo 
per la cronaca, mentre solò per l'ul­
tima ciò ha fatto » -^ e commenta — 
< è una bezzecola, tua tutto indica 
che siamo in un gira-gira di mistifl-
cttzioni consumate b accettale » ^ il 
OBOciatoicommeSte .un.;falso,,r,ji :'-•!; 
i l Crootàtol Vipeiiaiko, quanto'afferiiia' 

che noi abbiamo in tal modo tentato 
'li misti/ìcar-è, scrive sapendo discfi-
vere, cosa assolutamente falsa. Infetti 
la prima corrispondenza da Sedilis 
pubblicato il giorno 10 corr. mese, 
l'abbiamo fatta precedere dalla seguenti 
parole ; 

«Riceviamo da SediUis la seguente 
lettera che pubblicìiiamo o titolo di 
cronaca*. 

. .iLa seconda ed uUima corrispon­
denza comparvo sij^fnostro giornale il, 1 
giorno l'I corr. meié-'MUi'là sèritt^S'l 
.. «Ci scrivono da Sedillia e pubbli­
chiamo * titolo ,iJi,pronaca»..! 
' Potremmo knòhe'diiàóstt'krequanto 

. gesuitica .sia la interpretazione che il 
Crociat<>^àk, ad un periodo del nostro 
ctìmmertro sulle (està di Cividale... ma 
non lo facciamo perchè è perfettamente 
iautile. j ; ; .„! 

Un scrùpolo di coscienza ci traltiene 
poi dal .polemizzare col Orootato, '6à 
è quelle .tìi indurrò ia peccata i focosi 
preti d^lfgiornale cattòlico, di tentarli 
a vomitarciuLÌ sacco di insolenze come 
avvenne col povero Vallan sarto di 
_TaroentOi i:.:; i 
' • Kiootiieranno i lettori che questo di-

' sgraziata ebbe l'ìnfeliee idea di seri' 
yerci ditte lettere in ,cui con ingenua 
semplioìti campagnola, erano espressi 
i sentimenti di venerazione e di affetto 
della ^pol.azione per uh buon prete 
'àllontaìiato dalla Curia da SediUis. 
' Non'l^avesse mai fatto ! Siill'ultiino 

.' numeroitlel Piccolo .Crociato, ,in . ri­
sposta jagli articoli del Vallali (invi­
tiamo ìrTettori a leggerli iper consta­
tare l'assoluta maiicanza di provoca­
zione) comparve un.artlcolo.nel quale 
erano contenuti i seguenti oomplimenli 
a carico': del Vallan stesso: 
. «Merce avariata d'importazione; 
individuo phe.potrebbe beniasimo gio­
vare alla'sfeWiS'iSe'Isi assoggettasse 
ad unas. perizia psichiatrica e ad un 
esaraa-frenologico delle sue protube­
ranze fàcqiali.iibal-dfigijial^; ha avuto 

,.j la muti'ia*fil'Vallànj'tìrbuttar giù nel' 
paesec^nn. serqua di falsità, di stol-

' lezzo à;jiì cattiverie da disgradarne vin 
; . brinante'dalla penna ; soggetto che spilla 

,! i denari dei sidilesi per mentire a 
. toro disdoro in faccia al pubblico; l'au-

,. torità dovrebbe procedere alpidpi-eatO 

• per il silo allontanamento ecc. ecc. ecc. ». 
j||Questo saggio di polemica giu­
stifica, crediatìo, la nostra ritrosia ad 
eiitrarà in polemica col Crociato. 

Infatti se il povero Vallan si ebbe 
: tutto q^el po' po' di roba per due in-

: :.;nocen|i':. articoli,., chi può, prevedere 
cosa cifca'pi'terà su! oàpoCjee "odiamo 
,contr#àìre i miti scrittori del giornale 
:cattollCÌò? 

" Un|;,::i|otixi^.SBMaKlanai» 
Il Mfilsta Cogolo' por 8. Paàffno 

Ci sì;riferisce che il valente callista 
Cogolòiiohe in questi giorni ha aperti) 
un gabinetto .in vii Savprgnana|: 'tó 

..menic^f prossima interverrà al ^raìide 
banchétto che avrà liiogoaiOiwdale a 

' suggellar le feste di S. Paolino, dove 
pronutiòiorà un discorso religioso-so-

;cisle.»-,': 
Vi :è grande aspettativa per l'avve­

nimento. 
Dal bollatUno dal MlnlKtero dai-

,1" Iniaijno togliamo che Zanetti, fa­
cente (unzioni di Commissario distret-

V'tualea Tolmejzo é traslocato a Pavia 

Il c en ee r t o di lari s e r a 

' . agli Stimmatiiii riuscì egregiamente. 
L'ampia sala era i discretamente ;af-, 

' follata di pubblico; il progamma — 
composto, con vero intendimento d'arte, 
di p^zi classici di ottimo effetto — 
ottenne un gran successo. 

Specialmente gustati ed applauditi 
la Méditalion di Bach, pep violino e 
pianoforte, ;il Moinefito capriccioso di 
van :yesterhout è te esprits de la 
niec per pianoforte solo. 

Violinista era il prof. Jacopo Tahoga ; 
al pianò sedeva la marchesina Augusta 
degli: Obizzi, che seppe distinguersi 
tanto hell'acoompagnamento come nel­
l'esecuzione sicura ed otiima dei dil'fl-
uili pezzi ohe per so avea scelto. 

Crediamo; che :il concerto si, tipelei-à 
prossimaraente in una sala del"Teatro 
Minevya. 

I lavArl «I difas» dal FSHM 
Nella sua ultima adunanza generale 

il consiglio superiore dei lavori pub-
blci ha dato parerò sulla domanda della 
Deputazione provinciale di Ddine, per 
ia ciassiflcaziono tra . te .afpsM idratj-
tiche di i , :!iat^oria;' delle opere, di 
difesa défSwtfénte Fella dallo;sbócco 
deìtorretite pontebbàna a qtìello -del 
Rio Nila ' ' 

! Banda Mùnleliiala,,.,.,.,,..,,. 
Programma dei pezzi musiciitìlétttii 

,yerranno eseguiti questa sera dalle 
ore «.Somalie, 10 sotto la Loggia Mu­
nicipale:^:' :» 
Marcia «Amor militare» Wibier 
Ualzer' «Vino e giuoco» '"Wphanka 
finale 1 «AfrtOanai ' Meyòrbeer 
Sinfdnia in Do : ,:Foroni ; .- i 

.Fantasia «Tannha(l8er>' Wagner 
Polka «Parigi che si diverte» Spencer 

I v a n d a l i s m i In giardino 
e precisamente il continuo verifloarsi 
dì strappi a lacerazioni delle tele che 
coprono le.tribune.e.ipailchi.deir.elisse 
per le ciifB8dei(!aValU,,'baniiò:àusóitat6:: 
la generale indignazione. ., 

Ieri aera un guardiano alle;'dipén-
denzp del Gomitalo speitacoliì scopri 
iÙi„rajgazzo sui quindici ahni, certo' 
Berteli Antonio di Italico, nel momento 
iurcui con un calcio lacerava un pozzo 
dì tela della lunghezza di oltre duo 
metri. 

Redarguito dal guardiano e dal vi­
gile Lunazii ebbe la .feccia tosta di 
négai-e il fatto:e:dl afrerraare di co­
noscere il nome degli autori anche dei 
precedenti danni recati alle tele. 

SI s p a c c a una vana 
'Alle 9 d'ieri sera venne accolto d'ur-

I J ^ B Z » ; all.'Ospitsfe Civile dal dott. Loi 
'• cèrto' TÒBCtEèahèesco manovale da San 

Grnnaca Glutlixlarla 
Tribunale di Udine 
Piccol i pri icasal 

Presidente Giudice .\ntiga ; P. M 
avv, Carlo Torresini ; difensore ufficioso 
avv. Sartogo. 

Maìerò Olivo, mereiaio girovago, dà 
fieana è renitente alla lèva. Non sì 
presenta alla chiamata 

11 P. M. propone un anno di rèolu-
;BÌon6/,ed il tribunale lo condanna a 
'méw '8«é gWni"10<'ed: alle spese. 

— Palla Valeiitiiio.di liomenito d'an-
nj 68 da Oeraona, acrestato il 24 A-
prite perché doveva scontare una con­
danna di 3 mesi per inosservanza di 
-ipeftai ricomparisce, in gabbia imputato 
del medesimo reato. 

Il P.-;Mi bbiéde' 1; tìiesè .e ID giorni 
ma il Tribunale dopo che il difensore 
ha chiesto il.. mini (io, lo assolve per 
insistenza di, reato, . , . • . , . : 

— Tedeschi Antonio d'àniii 77, il di 
lui dglio; Antonio d'anni -I-l e in propria 
moglie Maria Cecutti, tutti di Prada-
iBano. jsono aócu8ati:~ dalla loro rl-.i 
SpetUvà moglie, madre e nuora — di 
maltrattamenti, percosse e niinaccie. 

La vecchia si chiàiàa Riulì Anna, 
d'anni 78. 

Gl'imputati negano concordemente la 
loro colpabilità, mentre la vecchia 
Riuli sostiene l'imputazione e apiunge 
d'esserstata minacciata anche di morte. 

Tutti i testi — tri. il quale notiamo 
il medico Dott Camurri di Pradamano 
— dipitigonò la .donna come perversa 
e dotata dì una linprua sacrilega ; si 
capisce che le di lei accuse sono in­
sussistenti. 

11 P. M. infatti chiede l'assoluzione 
degli imputati ; naturalmente l'avv. 
Sartogo gli si associa e il Tribunale 
si promimna di conformità. 

Hocco al quale s'era manifestato un 
'colasso; 4a emorragia per rottura di 
una véna varicosa dèlia gamba sini­
stra. 

La prognosi è riservata, però sta­
mane il Toso stava un po' meglio 

L ' a r ras io di una v e n e r a 
Poco prima delle 12 pom , usciva dalla 

nota osterìa Ai Piombi in Via Manin, 
perchè cacciatavi dal proprietario una 
delle tante infelici che battono i mar-

róiapiedi hèitè ore notturne. 
Costei — certa G-nesutta Elvira 

Diahoa da Venezia, d'anni 34 — in 
causa dello copiose Ubazioni, era ca­
duta in mezzo! alla-via: ie,:gtidava e 
commetteva ogni sorta di sconcezze 
finché alcuni cittadini crodettoró op­
portuno chiamare il vigile Sctida dì 
guardia all' ulWtì 'deU' Ispettóre.'' 

Quando la donna vide avvicinarsele 
il vigile, inveì cóntro Con tali e tante 
ingiurie ed oltraggi che lo Scoda l'ar­
restò accompagnandola ''w Casèrma 
di H. S. 
APPUNTI DEL MEDICÒ 

Malattie popolari eid aristocràtiche 
Anche nelle malattie abbiamo una 

specie di. casta: e come, ve ne .sono 
di quelle le quali non colpiscono che 
il povero, perchè sono inereìitii;quasi 
assolutamente alle precarie condizioni 
in cui vive, cosi vi sono anche malat­
tie :che possono dirsi aristocratiche, 
in cjuahtochè soho l'appannaggio quasi 
esclusivo delle classi agiate. Una di 
queste è la gotta. Però non è già, 
come : volgarmente si crede, l'abuso di 
buona vivande quello che produce tal 
loalattia : è piuttosto e più spesso il 
poco coqsumo. di energia e dì fòrza 
che l ' uomo fa, per cui i processi ossi­
dativi organici non si compiono rego-
larmante. 

lu&iti noi vediamo che a tal ma­
lattìa vanno soggetti quei militari che 
dal servizio attivo passano nella ri­
serva ò a l riposo assoluto. Mentre que­
sti continuano a cibarsi abbondante­
mente ed anche sostanziosamente, vi­
ceversa non compiono più quelli eser-
oizii ohe influivano attivamente sul ri-
eambio organico : e in breve tempo 
ingrassano e vanno 'meoalro alla gotta 
0 alla diatesi urica. 

Anche S. S. Leone X è stato asaa-
;Iilo (|a attacchi di gotta. 'Quale la 
càusa? Non- è il caso qui di indagarla 

,e.discuterla. Ma ad esso sarebbe fticile 
" il'gii'arire se'Voieflsé fare "uso' dellM«-
tayra della Ditta Bisleri di Milano, il 
rimedio piii razionale e completo che 
oggi esista contro la gotta e ia diatesi 
urica. Dag. 

OH i-u?r.Tò 
: Apprendiamo con vìvo dolore che 
l'egregio signor Vittorio Biancuzzi è 
stato colpito da una grave sj'èntura. 

Stamane allo 3 la morte gli rapiva 
— a soli vent'anni ! la figlia Maria. 

Noi,-lopmpresi dello strazio dell'amico 
nostro è dei Suoi famigliari; non tro-
viapno parole di conforto, troppo grande 
essepilp la sventura che lì ha colpiti. 

Buona usanza 
Offerte all'Erigendo Ospizio Cronici 

in morte di Sandri Giuseppina dei 
Cabali ^elCormor: Giavon Davide 1, 
Della Marina G. B. I, Bolzicco Raf­
faello I, Nigris Romiglio 1, Nardoni 
Attilio 1, Crìstofoli Lorenzo 1, Talmas-
Bons Valentino 1, Martinis Emilio 1, 
Mahzano Alfredo !, Periui Francesco 
1, Soagnetto Antonio 1, Girardini Marco 
l,:Ma).'chettiFrancesco l.ComuzziG.B, 1. 

CALEIDOSCOPIO 
S,*ouuu>astloo 

Kggi 24, s. Bartolomeo. 
I50'cni«r4ile «*«rBcn 
Si perdona all'omleida 

24 Agosto 1618, .^ In quei anni i 
fatti di sangue erano non solo fre­
quenti ma quasi abituali fi-a noi. Mona. 
Degani illustrò con speciale monogra­
fia il periodo del 18" secolo nel quale 
più specialmente i fatti di violenza a 
mano armata erano tanto frequenti 

Nei Regesti della famiglia Praro-
pero ricordasi.per esempio: 

Gregorio dèfló Toson riscosso per 
vasi vinari del nob. Andrea quondam 
Rizzardo di Prampai-go, USCI in parole 
ingiariose ed olfoosive per la qua! 
cosa detto Andrea lo feri con la .spada 
alla testa in modo, che non sopra visse 
che 15 giorni II 24 agosto 1512 a Tri-
c^simo venne pubblicaita la concessione 
di pace data dai fratèlli, dalla madre 
e dai parenti dell' ucciso. 

E meno male di così 1 

.La Pillole Pink vèri-aijijio, in vostro 
soccorso. Si può dire ; '«f Quando la 
malattia sarà contro di voi, le Pillole 
Pink saranno por voi ». Esse, dannò 
forze, danno sangue, tonificano il si­
stema nei-voso, sono raccomandate agli 
anemici, alle giovanetto pallide, a, co- | 
loro che soffrono di stomaco :e di do­
lori ; essO: guariscono le malattie ner­
vose. • 

X . 
.11 . signor Marucci Giuseppe, impie­
gato poslale, via del Carmine, N. .4, 
Riccia, (prov. di Campobasso), scrive: 

« Da due anni ero afl'etto da spossa­
mento generale ; non avevo appetito 
e sofl'rivo allo stomaco e di vertigini. 
Ero assai pallido. Seguii la cura delle 
Pillole Pink che mi ha completamente, 
ristabilito in salute». 

Il signor .^ngolo Grotti, negoziante 
ponte di Nossa (Bergamoj.via Umberto 

.1, N. .34, scrive: 
«In omaggio, alla verità dichiaro 

quanto segue : — Da tre anni ero af­
fetto :da esaurimento generale. Avevo 
perdiiio l'appetito, le mie ^ligè'stioni 
erano divenuta difficili, soffrivo contra­
zioni di stomaco, oscuramenti delia 
vista: e freddo, persistente alle mani e 
al; piedi II mio.'sónno era agitato. 
Presi diversi rimedi, ma inutilmente. 
Finalmente ricorsi alle Pillole Pink e 
dopo una cura assai breve mi sentii 
perrètlamente ristabilito». 

Le Pillole Pink sono sovrane contro 
l'anemia, la clorosi, la nevrastenia, la 
debolezza generale, i mali di stomaco, 
il reumatismo, le emicranie, le nevral­
gie, la sciatica. 

Sono in vendita in, tutte le farmacie 
e al deposito A. Merenda, via .. S. Gi­
rolamo, 6, Milano, lire 3;50 là scatola, 
lire: 18 le 6 scatole, franco. Un medico 
addetto alla casa risponde gratuita­
mente a tutte le domande di consulto. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro alle Esporizloni 
di Padova e di Udine I9Q3. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

\.° incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinese 

Bigìallo - Oro cellularo sferico 
Poilgiallo speciale cellularo. 
I signori co. fratelli DEt,BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le commissioni. 

rERROCHINA-
iliiOUQRE;; ?:..::'• 

RICOSTliUENIEr 

N06ERA-UMBRAI 
(SORGENTE AN&ELICAÌ 

E'-C.^" Dentista ALBERTO RàFFAELU 
spooialista par le malattlB del 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I N E 

3 Piazza Mercatonuovo, N. 
(ex S. Oiiiconio) 

Ogni giorno dalle ore 9 ant. alle 6 pom 

iOriHEMENTO 
Facciamo una viva raccomandazione 

a tutti i nostri abbonati cui ora è 
Scaduto l'abbonamento ad affrettarsi 
a rinnovarlo a mezzo cartolina-vaglia. 

nwfrENotrziE~ 
La morte dell'on. Torraca 
Precipitato durante una gita alpina 

Un telegramma da Alagna Sesia, 
reca: che ieri alle cinque l'on. Torraca 
era partito da solo per fare una escur­
sione sul monte Anderberg, dicendo 
che verso là" nna del pomeriggio sa­
rebbe ritornato'ad Alagna. 

All'ora stabilita però nessuno veden­
dolo tornare,: sì cominciò a teiuere 
qualche disgrazia ed alcuni amici con­
sigliarono di fare eseguire delle ricer­
che per vedere se alle volte gli fosse 
accaduta qualche sciagura; ^ 

Infatti vèrso le due e uièzzà, in uno 
dei punti più scoscesi del monte, co­
loro che si erano messi sulle tracoie 
dell'on Torraca, né trovarono: il ca­
davere orribilmente sfracellato^: 

11 disgraziato èra precipitato da ima 
grande altezza sulle rocCie sottostanti. 

Étiiissioiie di coati) milioni di carta monetata 
Un decreto ministeriale autorizza la 

nuova fabbricazione dì higlietti da. lire 
cento della Banca d'Italia in numero 
di un mUione, per un valore .cóiiiplijs. 
alvo quindi di cento milioni.. ... .. 

Non aiopeiate pil Tintola dannose 
Biooiiet» alla TSBià. BRStTPfiaABII,!: 

. ' l I N T C B J t IS'TAiVrAni.lljl. 
(b^ravottata^ 

Premiata con Medaglia d'oro all'oapoBi-
KÌone campionaria di Berna 1003. 

- B*. Staaiono speriuentale agraria 
di Vdiaa 

1 oampìonl della Tintura presentati dal 
signor liodovico Re bottiglie 2, N 1 liquido 
inooloto, N. 2 li(̂ nido colorato in bruno ; non 
contengono né nitrato o altri sali d'argento 
j dì piombo, di irerourio, di rame di cad­
mio ; ne altre sostanze minerali nocive. 

Udim 13 Omnaìo 1901. 
Il direttore Prof. Hallina 

Ùnico deposito : presso il parrucchiere 
I^ODOTICO BB, Via Daniele Manin. 

mai preso col Ver­
mouth il L i q u o r e 
amaro 

Provate ed otterrete 
una bibita insupera­
bile. 

Acqua Naturale 

di PETANZ 
la migliore a più a c a n a m i c a 

ACQUA DA TAVOLA 
Conce-ssioDario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
liappresentante generale 

A n g e l o F a b r l s e G. - U d i n a 

Corso Ddiernd delle monete 
Corone' IOI-S5 1 Napoleoni 20.— 
Marchi Vdt.m 1 Sterline 2512 
RubU 26;i.— I Lei , 99.25 

GIUSEPPE flioSTi, direttore proprìet. 
OiovANSi OLIVA, gerente .responsabile 

Questa mattina alla ore 3 serena­
mente cessava di vivere a vent'anni 

MARIA BIANCUZZI 
li padre Vittorio Biancuzzi, la ma­

dre Carlotta Cosattini-Bianeuzzi, le so-, 
relle, il fratello ed i parenti, tutti con 
l'animo costernato ne danno il dolo-' 
roso annuncio. 

Udina, 24 »go>to 1906. 

1 funerali avranno luogo domani 
mattina sabato 26 corr. alle ore 8, 
partendo dalla casa in "Via Grazzano. 
N. MS. 

La presente serve dì partecipazione 
personale. 

Officine Ti ìrkheìmer 
Peugeot F rè ra s 

(VEDI IH QUARTA PAeiMA) 

la saluto delle donne, il più efficace contro la stitichezza, il mi­
gliore dei ricostituenti. Bottiglia-grande. L..,4 -:r.:piocola;L.,2.25 — 

.stragrande L. 7.-Supplemento,ùmcò di cenf.S0spe.r'oghi:8Bèdizlo^ 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA, 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva- Opuscolo gratis. —; Trovasi in 
tutte te; buone Farmacie. 

Rappresentante per il Veneto: DE STEFANI, VERONA. . 

Banca Cooperativa tldinese 
Societii Anqnima, 

Capitale Sociale illimitato e'Riseì've i. 31: dioejnbre 
( C a a i i ' ' | i i < o n H a ' ""'' 

1904 Lire 352,86'i.i2 
H |R n f tVQUi ; , N. 2 4 ) . 

5 - 5 1 / 2 0/0 
. Fa il s e p w i s i a d i C a a a a 

Operazioni della Banca con soci e non soci: 
Emette azioni a L. 38.70 cadauna. 

Sconta effetti di oommeroio— , . 4 1/2 - 5 . - 81 /2 0/o) , senza 
Fa prestiti »n cambiali a 2 firme floo a 6 moai 5'1/2 •• 6 O/O j ^ provvigìono 

Accorda a o « « a n z l a n i sopra «aioi>i p u b » 
bli i i l ed i n d u a t f i a l i . . . . . 

Apre C o n t i o o p p e n t i vèrso garanzia reale. -
per conta terzi. 

Emette, gratuitamente, M e a e g n i d e l B a n o o d i Hagioll . 
R i o e w a s o m m a - . 

in C o n t o o o p p e n t a con ohoqnea al . . . . . . . . 3 1/2 O/o j netto da rioch. 
in d e i i a s H a a p l o p a p m i o al P o p t a t o r a ai 31/2 ', mobile (libret-
ia d e p o s i t o a p i o o o l o p i a p a p i n i o al 4 o/o | ti gratuiti), 
io Conti» w i n o o l ^ t o a acia'iJenxad-^sa ed in S u o n i d i C a a a a fa*ut> 

t H e f i ) intoroBsi ii>l 00ti»<sllir>i 

Gl'ifllsressi deoorrono col giorno, no» festivo, sepuenle al varsamento. 
I librali miti sona gratuiti. 

Alle Società ^ Mutuo Soooorso e Cooperative acoorda tass i ài favoi-o. 
Ai Sud cha fnofi.l i.;>«i'i>7.l'ini ili Siioii-to, 11 vr».*';'" V"rih >•. i>fl.».!ii •! lftO/0 

d.tl J l'̂ i ' '.-» Jt.51i 
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IL- PAESE 

,t:fgg^;"«^ 

;GRANt)E DEt^GSlTO 

^ 
r^ 

lyÀVi jd^^i^r^Mec^C^ 

DA COSTRUZIONE 

[eoft Stabilimento é » « # • é 
[per !« lavorazione meccanica 

Ì
U SAPOI, B E E T E I J I I è an prodotto perftttoi 1» sostutiM 
gmsse anhnuli, goneralifleiita impiegato e ohe laoilmente 
ei altonitio, sono eoatitulte nel SapOi ila iiiilsalmo olio 
d'olivii, la soliililUtà 6 completa; nèseuna'sostinzaaatria-
geiite 0 irritante entra in questo ocoellonto aapone. 

P R E Z Z I M I T I S S I M I 

IMPRESSIONE 
come il umii 

Il KAPOî  BEliTET^W contiene in perfetta oomWnnzìono 
In Boafeanze aloaliua e grasso, in modo ohe non puv> irran­
cidire «è portare irritazioni alia pelle. È emolliante e 
dololtoaiita, 0 produce una aohltima vellutata, dollzioaa. 

Giuseppe Laccliiii 
SACILE 

l i! . 'f! 'J'. 

PRflFTIMO \ Il SAJPpL BEEl'EIil odntiene e conserva Ano aivmumo 
r n u r u m U i l ^^ proinmo delionto, atinialto, ohe lascia sulla pelle un 

I SOaVS, dSUcatlSSltnilf senio di gradevoia freachonza e di dolco Ijoneaaere. 

MANI 
arlstocrailcbg 

ECOHOMIÀ 
senza conl'fèn'rt 

Il SAPOt SERMiaa rande o conserva le mani morbide, 
' Wanolje, graaiosoi conferendo loro un tono di sriatooratica 
' eleganza ohe attrae e innamora. 

1. lllBAbOli'iéEItTBIitt, tiinnto allo scoperto, dura 11 litiplo 
in confronto di ogni altro aapone, venendo così a costare 

' i!oi!hlSS!tao','4>'«hti'<i''è pur eeaiprt II aapone piti fino ed 
elegajite o|ìe ai oonoBoa.-, 

TrovKSI p r ^ a o ' V è r l n V l & a u ' l h W t M h l o t i e t ' r è f i i t ó i r l B n o l Brlmatl BtaWUnJonU di bagni. 
L 1 SS al pezzo, p iù OflIU.^Q qe por posta; tre pezzi X.. 8.6B, b a n c h i di porto, 

dalla propriàtarla, ooir'i>»M)M),Mooleta di ]^rodottt ahlxaioo-fannafleutlOD'lBienlol ' " 

ffllLHHO - ROMH - HHPOIil - TORINO - GEHOVH - PUnEEIKlO 
CoYnmiinQUi pw eorrUpon^snxar MXI*À.NO, via Paolo Frhi, SO 

GRATIS 

LUCIDO SENEGAL 
(;hrowua C n H n h 

e i a Senegal TlSilano Qo M B 

VitraiipMuie; 
Carta àsciuaivamenie jre^atat» per la 

pratica appìioazionp sui vetfi.'Disegni \ftri ^ 
d'ogni Btiie. ,' ' ' ' ' 'j 

L'applii*aiiibnè è' faoltléftltik e permetta di'»' 
OtteuMe la imitazione (iDi 'vetri dipinti a 
mano, con^ nelle (ihloaè'. 'La ana durata 
,è a tutta I prava « resista anche all'nmiditàji ; 
ìa sua trasparoMO,èi«lo|laOol*r>'e i raggi 
lummoBÌ olle attraMrsano il vetro, 

li Oiimpionario è visihiie presso le 

Via 3(oi«aloveochio-illiHue"-iVia,Cavour, . 

Preinl?i«' Faìilifl'i*,. ' .. 

Aste dorate per fornici 
DilU ITABCO BWDSGO'Wii( 

S o o n t i «pi'O ali ai l'ivoDiifor , L" , ^ 
leguamì, eoo, , . , ! , , . ' 

UDUÌIIC B P I R H V dr̂ llp coi'niDi 'af-nza,̂  
h<iaii-F\t> sul (.lezzo (li '«lupo dejlp ^ate. 

il 01» ìsm 

NUOVI n i S E Q H I j : - , . 

Q^fr <«(|r w "W y^ '̂ f̂ p ' 
' ' j SI'ACQUISTANO'!', ' "' ' " 

Libî etti paga per operai 
' PRÈSSO LA TIPQÒdAFlA ,' 

MARCO BARDUSCO 
i XTIDX2>T:SÌ 

W' « >'}.(\vn9i ÌU qiiirta-paisinafei prezzi miti. 

9 I LAVÓRI'tìt'olìRAlì'icì e luBOLICAZIONI DI § 

8
*̂ ' OGNI GENERE si esegilfsc'onolpresso la Tipogiràfla H 

ti el| Giornale a-prezzi^ di tutta co|ivenienza, j r 

l à réciaèe è ÉmÉ llet oommer«io 

BlDONAlìr lagteT-B TEMPO E SENZA BlSTbltMI 
Al OlliPEyLI>.»lJIHeHl «d .a l i a .BARSBA^ 

- a p n p W r & t ò IfMOlftla I n d f c a i o p o r ' r l ^ o n a l t o al t f t 'bAtbfi « d « t gap^i l i b i a a o h l 
od Indebol lU, c o l o r o , b sUo»& « t l M l U a de l lk p r i m a u ^ o v l o e z » a e n u i inaoc l i lace n e 
la l i .aDt-hari» nft l a psUo Quunt» i n i p n r e g g m b l l a c c i u i p o f l m o n o p t ì t ì f t p o l l i n u n è u n a 
t l i i t u r i i , m a u u ' s c q U A d i so».vé p ro fu snp c l in ' t tDn i n u c c b l a Ce i » b i u m i «r ia ad la 
p « ] | * « ()&« i l »<lop«r« cp l j a m a n i j j n » f i ioiJ i l i » ipect i :e*Ja E»»» agi*rp im i juibo del 

'4 >'\ ^ c|tpÌ)ltt .»MB|M' b^>ba ,l[prueQ(l0De U n iu i i i i i en iu n i » 
• '•""' • oavEarlo e eioS n d o n à n a o l o r o 11 c t i lu ro j i i i i l iUi^n, 

f M o r u n d o p c l o s T i l u p u o , » r W ' l e ' i ' l o " tUMSrliilt, mor*^ 

' ' - ••• ' • - l ~ - a --Uria 

eletto »or^ 

Jk.T-TCWim'VA.T'O 
Siff'ri A N G E L O M I G O N E Se C. - Mìl-imt 

VlBalmaato bo potuto tiovure una preptiraiioc • chn tnl 
liAoaiMO ai ujMl{k,« «Ila bkfba, il colore piinnilvu. U fra-
•cheiM • ballvitu j o l U t ' o * ^ » ' ^ u i m (iTare 11 rololmo 
dl*t«rba onll'apitlicaiiDDtt. ' 

U»> M U nulli lilla d i lU TDd^ft'AiiuataiEla mi batta «d 
o n «DB ha un io |a p«ila bianco, SvUo pianAutcaie convinto cb« 
Quetta t o i l r a ipa^Jallil, non ^ u n i l intuni, iii»*m'»«iua eh» 
noa maccbik ne la b) aneti e r ^ 4 * la peline M agite» in\\» cute ' 
e e u i bulbi dal p«l) facando ^scsinparl» tot..)munta le pelli­
cola a [iDfuriADdu I« radi'^ d«l capallt, tantocl)«l t t Ì I«UlnaX 
eadtiiiii i>ifa, M«ana oomt 11 « r i e e l o di dlventkf» calKO. * 

i « g ^ - Co«t» L. 4 U liDtttsIla, ceuS. t o tn plk p w U apadiriane. * tM>»-
« • ' ^ tiglle L . tt — j baiUslie L. I l ftaDcb« dt |»M1> d» nrtd I 

Fa tn i c rh i t r ì , V>toghieii « t . t i iaacl i l l . ' \ T, 

Iti v i i n d l u t i r w s a e t u l l i I r i * « l a m i « r i , r a f ^ m a B U t l « O f a g h l t p l , 

DeiiuttUo i;eiierMe ii mmoaiE. o C. 

ail66 ui5i i; 
. . , 1 . . i , J - . . - 1 ; . , . . 

««KFtVtar.TO « A P M J O POSTAlt^B! SHSTTJMAtsTAljM 

l^appresentainza sociallé 
"NavlgaÌE|one Generale Itàliàha,, 

(.Società riuiiife l'Iorio s ilubattiiW) i i ' . 
IJiipUiUe iodate !f dO,000,000 < . < ' ,(. 

, , , , , I amàsio'e ver^itttn r,.'54 000,000 

"La Veloce,, 
Società di Navigazione Italiana a Vapffre , ', , 

CaptMe Binsisp e persalo l.. li,00(f,00n, , , 

' Udine •• " ^ ^ l a i£=>xe£ett-iaxai, "SìTi. 1 3 

Prossime partenza da G E N O V A ' per' isEW-YOHK (da Udiiie 2 giorni prima) 

S7 Agosto ' Ciffà di Napoli 'della. La'Vleloós'"' 
6 Settembre . Italia i , » Kav.' Gen, ^t^l. 

10 » ' 'Nai;d'America „ , » ' La Veloce •' 

Per MONTEVIDEO RUE^NOS-AYEMè (da,tdìne 3'giorni,prima) 

30 Agosto Umbria ', , ' ' della Nav, Geo. Itali 
6 Settembre Brasilo.^,_^ ..̂ ^ ., ^̂  

S îrdogna, , i., . j 

La,Veloce 

Nav. Gen. Ital.» 

Partenza da Genova per Eìo-Janeiro e ^^.ntos, (Brasile) 
li 15 Settembre 1906 partirà il vapore della Veloce Città di Goiiova 

Partec/a postale dà GENOVA per l'AMERIO A'CENTRALE 
' ' 1.° settembre 1906 ?, col yapore della Veloce Veweafuelaj 

' ' ' ' 'Uili^H da^ SlnUOTia |>er Mumliat]' i> non i^ -no 'n s t u t t i i meni ' ' 
Unea d^ yeneaia per Aleaaandria •ogni IS giÀmi. Sa VDttrE, qn giamo prlmii. 

Con viaggio diretto fra firindiBl e Alesaandria nell' andatu. < • i i i j • 
; iV.B. — Coincidenze con il Mar Rosio, Bomhay e 'JHong-Kong con. partenze da denova. i i , 
IL PRESENTE ANND;LLA I t PBECKDBm^'(Salvo Tariazioni). , •, . .m ' , , • , , • . • 

T p a t t a m ò n t o i i i supepàbi le - i l luminaxiona e l e t i r i oa i i' < 
! Si accettano p U s s e a g l e p i e nrinpoi pei- qoalliliC|U8'ipi>rio ddll'Aiiriallco, tóàr Nero, Mediterraneo ; per tattai'le 
lineo BsarcitatB dalla Sociotii nel lUar Rosso,'Iildi« Ohititl a'd eatreofio Criolite e cerile A'ra'Afiolie l'del'-Nord. 
' TELEFONO N. 2 - 3 4 e del Sud e Aiminca Centrale. i i 'TEB.ErOWO>Nk'a-<T3. 

Por corrispondenza C a t i e l l a p o s t a l a 3S,i Per tologranimi : Navlgiiione, oppure Veloci;,' Udine 
Pfr informazioni ed imbarchi passe^jgieri e merci rìvol^tersi al Rappresentante 

delle DUE Societt\ in UDINE il s ignop , , '; 

FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
I 'Telefono s e n z a Ali sopra al e>pand> eapress i di r^uoya óostrilzltone. • ' [' \ 

m w 
ICLETTE - AUTOMOBILI 

Serie e pezzi per costruzione e ricambio - Accessori ultima novità - Gomme - Vestiti - Gambali - Guanti 
Impermeabili ecc. ecc. 

-OFFICINE TURKHEIMER - MI 
"Vetturetta a!due posti O, T. A. V. Lire 2100 

nh^. f ^ , . 1 . , « ' *4 J , ^ti^f 

^ ^Bi-J^ ì-^JÌKi^ 

ti 

PEUGEOT F RE R'fì S - P A Ri ax:: 
Chendrd Valcker e Comp, " Ashiéres-ifSeineJ | ,; 

Biciclette • Motociclette • iolomoMli - Serie e peni per €ii>slru?ìftHe e ricambio 
l M € 0 BAPPftE8ENTArNTE''ÌiON'' |]fÌ:PaSITO'' - • ^ '̂' •;-' 

AUGUSTO VERZA . . iMiWK». s-? • 'Wm 
^ ^ N.B. - i'er i signori iVegoziauti e CoUruitóri"di tócielette' ecc.'ÈREgZl DI PABBBIOA 
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